Pensiero Convergente e Divergente

Quando il pensiero non ha una precisa idea dell’obiettivo da raggiungere, esso diventa creativo. Si parla per questo di pensiero divergente, studiato ampiamente da Guilford. Il pensiero divergente si attiva in situazioni che permettono più vie di uscita e di sviluppo e avviene secondo un processo che considera la situazione di partenza, la ricerca di una soluzione in più direzioni per giungere infine alla produzione di qualcosa di nuovo. Il pensiero divergente richiede caratteristiche di fluidità, flessibilità, originalità, elaborazione e valutazione.

Differente è invece il pensiero convergente, il quale si attiva in situazioni che permettono un’unica risposta pertinente. Esso si caratterizza dalla rigidità e dal rispetto di regole ben precise. Il ragionamento per analogie prevede il ricorso alle esperienze passate per cercare elementi da trasferire al caso presente. 
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